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PROVINCIA DI RIMINI

Servizio Politiche territoriali e di Piano
Ufficio VAS 
OGGETTO: VAS COMUNE DI RIMINI (ART.15 COMMA 1 D.LGS 152/06): PARERE MOTIVATO SULLA VARIANTE ALLE NORME DEL P.R.G. RIGUARDANTE IL C.A.A.R. ADOTTATA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 99 DEL 06/11/2008
L’UFFICIO VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

VISTO il D.lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la parte II relativa alle “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC)”;
VISTA la L.R. n. 9/08 “Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152”;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 99 del 06/11/2008 con la quale il Comune di Rimini ha adottato la “Variante alle norme del PRG riguardanti il Centro Agro Alimentare  Riminese (Scheda 3.1)”;
DATO ATTO che in relazione all’entrata in vigore del D.lgs 152/06 e successive modifiche introdotte dal d.lgs 4/08, la Provincia di Rimini, in qualità di autorità competente, ha ritenuto necessario avviare la procedura di VAS per la Variante suddetta per valutare preventivamente i possibili impatti significativi sull’ambiente;
VISTA la nota del Comune di Rimini, inviata con prot. n. 180302 del 10/10/08 trasmessa a questa Amministrazione Provinciale, agli atti con prot. n. 0044186/C0201 del 13.10.2008 con la quale si è provveduto a trasmettere copia del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica all’autorità competente e ai soggetti competenti in materia ambientale (Provincia di Rimini, ARPA, AUSL, Consorzio di bonifica interregionale Marecchia e Conca, Servizio Tecnico di Bacino Conca e Marecchia) per attivare la fase di consultazione prevista dai commi 1 e 2 dell’art.13 del D.lgs 152/06;

DATO ATTO che per la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale si è, inoltre, provveduto a convocare un incontro in data 20/10/2008 nel quale si è convenuto di procedere con la pubblicazione prevista dall’art. 14 del D.lgs 152/06;
RITENUTO, quindi, il Rapporto ambientale sufficientemente approfondito nell’individuare gli impatti ambientali attesi dall’approvazione della variante; 
VISTA la nota del Comune di Rimini, inviata con prot. n. 214192 del 02/12/08 trasmessa a questa Amministrazione Provinciale, agli atti con prot. n. 0052532/C0201 del 03.12.2008 con la quale si comunica la pubblicazione per sessanta giorni della variante con apposito avviso sul BUR, sul quotidiano “la Voce” sul sito del Comune di Rimini e tramite affissione di manifesti a decorrere dal 17 dicembre 2008; 
PRESO ATTO che la Variante suddetta è costituita dai seguenti elaborati:

· Delibera di C.C. n.99 del 06/11/2008

· Allegato A: NTA – Stesura Variata 
· Allegato B: Relazione Tecnica 

· Allegato C: Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica;
VISTO che ai sensi dell’art. 15, comma 5, della LR n. 47/1978 la Provincia di Rimini, con Del. n. 332 del 23/12/2008 non riscontra vizi di legittimità delle previsioni contenute nella variante in oggetto e non esprime osservazioni; 
VISTA la nota del Consorzio di Bonifica con prot. 3544/AG04 del 09/12/2008 pervenuta all’amministrazione Prov.le (agli atti con Prot. n. 0053093/C0201 del 09/12/2008) in cui si ritiene che la variante non altera né modifica le superfici impermeabili previste dal piano originario e rimangono pertanto invariate le prescrizioni formulate al piano originario circa il contenimento dei picchi di piena, fermo restando che l’effettiva definizione dei volumi di laminazione all’uopo necessari dovrà essere in sede di progettazione definitiva delle reti fognarie asservite al comparto. 

CONSIDERATO che la Provincia di Rimini, in qualità di autorità competente, ha svolto le attività tecnico istruttorie, l’analisi della documentazione e delle osservazioni presentate, in collaborazione con il Comune di Rimini e i soggetti competenti in materia ambientale con appositi incontri presso la sede della Provincia di Rimini; 
DATO ATTO che, in merito alle osservazioni trasmesse al Comune di Rimini, l’unica relativa agli aspetti ambientali è riportata di seguito sinteticamente:

· Confcommercio (prot.n 7 del 12/02/2009): si evidenzia che l’aumento di mobilità derivante dal nuovo insediamento commerciale metterà in serie difficoltà l’attuale rete stradale di riferimento, che già oggi presenta punti di criticità. Si potranno generare flussi veicolari superiori alla capacità gestionale delle strade, aggravando ulteriormente l’accessibilità del territorio al turista e conseguenti ripercussioni negative sul turismo. Le valutazioni del traffico effettuate non tengono conto dei flussi veicolari sulle strade interessate nel periodo festivo, dell’incremento stagionale estivo dei flussi, in particolar modo nel weekends, della loro incidenza annuale nei periodi di manifestazioni fieristiche o altri eventi che incidono sull’intasamento del casello autostradale di Rimini nord, in considerazione della previsione che, sulla base delle caratteristiche tipologiche dei prodotti, circa il 79% degli utenti avranno una provenienza dal casello autostradale;
RITENUTO pertanto di procedere all’espressione del parere motivato ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.lgs 152/06, accogliendo le prescrizioni proposte dagli enti competenti in materia ambientale e tenuto conto delle osservazioni pervenute; 
ESPRIME il seguente parere motivato in merito alla Variante in esame ai sensi dell’art.15 del D.lgs 152/06:
1. Comune di Rimini. Variante alle Norme del PRG riguardante il C.A.A.R.: sulla base degli elementi emersi dal rapporto ambientale e relativo processo di consultazione e sulla base dei giudizi dei soggetti competenti in materia ambientale coinvolti, si esprime parere motivato positivo, a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:
a. Per quanto attiene al tema del controllo degli apporti delle acque meteoriche al reticolo idrografico, nel caso specifico la Fossa Brancona, in sede di Piano Urbanistico Attuativo dovranno essere predisposte specifiche disposizioni normative che introducano l’obbligo di effettuare, in sede di progettazione plani volumetrica della singola unità di attuazione o di aggregazioni delle medesime, le valutazioni e le soluzioni tecniche tese a dare attuazione a quanto disposto all’art. 2.5 comma 2 delle Norme Tecniche di Attuazione del PTCP 2007;
b. Considerato che l’area dal “Centro Agro Alimentare Riminese (scheda 3.1)” è collocata nell’ambito territoriale della Conoide del F. Marecchia che il PTCP 2007 identifica come “Area di ricarica indiretta della falda”, in sede di Piano Urbanistico Attuativo dovranno essere predisposte specifiche disposizioni normative che introducano l’obbligo di attuare, in sede di progettazione planivolumetrica della singola unità di attuazione o di aggregazioni delle medesime, azioni compensantive rispetto alla sottrazione, connessa alle impermeabilizzazioni di superficie, di acque meteoriche alla ricarica della falda freatica superficiale. Si suggeriscono sistemi di raccolta delle acque si seconda pioggia, come definite dalla “Direttiva concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio di aree esterne” approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n°286/2005 e dalle “Linee guida di indirizzo per la gestione delle acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della D.G.R. n°286 del 14.02.2005” approvate con Deliberazione della Giunta Regionale n°1860/2006, e di reimmissione delle stesse nel sottosuolo ottenendo così anche il contenimento delle portate conferite alla Fossa Brancona.

c. i volumi di laminazione dovranno essere definiti in sede di progettazione definitiva delle reti fognarie asservite al comparto;

d. In sede di progettazione attuativa si prevedano quinte verdi ed essenze per mitigare l’impatto sul paesaggio;
e. Per quanto riguarda la fase del monitoraggio, che dovrà individuare tempestivamente gli impatti negativi in modo da poter adottare le opportune misure correttive, si dovranno prevedere:

· in fase di programmazione/progettazione, in corso d’opera e in fase post operam, dovrà essere eseguito un monitoraggio della qualità dell’aria e dei livelli di rumore presenti nell’area destinata alle attività produttive relative al CAAR nonché alle aree limitrofe, al fine di valutare lo stato di fatto e stimare lo scenario futuro per quanto concerne le suddette matrici ambientali;

· in sede di progettazione attuativa, verificate le ricadute ambientali negative (inquinamento atmosferico ed acustico) che possono determinarsi sugli insediamenti presenti/di previsione, si dovranno mettere in atto le eventuali opere di mitigazione necessarie;

· Poiché all’interno dell’area CAAR (scheda di progetto 3.1), è stato realizzato un impianto di geoscambio a bassa entalpia, che ha comportato la messa in opera di 183 sonde verticali, su una superficie complessiva di 5.800 mq, alla profondità di -150 metri dal piano campagna e che interessa direttamente acquiferi sfruttati ad uso acquedottistico si dovrà provvedere al monitoraggio delle acque sotterranee nelle modalità e nei tempi descritti nel parere preventivo rilasciato dal Servizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia con prot. 255593 del 11/10/2007 su richiesta del Comune di Rimini.
· Si sottolinea che nell’atto di approvazione del piano in oggetto dovranno essere recepite le prescrizioni disposte dagli enti competenti nelle varie fasi del procedimento.
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